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I SANTI 
L 'autunno inoltrato, il cader delle fogìie in­

giaUite richiamano l ' animo ai pensieri sol.enni 

<tell'eternità e del mondo d'oltre tomba, al qua. 

le i giorni e g.Li anni cfl,e P'assa.no ci avvic.ina­

no. Oggi la Chiesa Santa ci sol!eva un lembo 

. di velo e ci mostra la Chie·s(! trionfante in tutto 
lo splendore della ·sua gloria; 

'*'altri giorni la Chiesa celebra la memoria 
·d'uno o più santi particolari: oggi invece .li as­
socia tutti neUa gloq'ia celeste e neiza venera­
Zione nostra. Sono dli Apostoli, i Martiri , i 

membri deila gerarchja ecclesiastica, il laic.iio 
cattolico, i laboriosi operai, _perfino i poveri 

schiavi su_i quali è disce,•o io spirito del Si.­

gQ'!ore e ·li ha sublimati ad una santità 1•roie-a. 
L eggiamo e meditiamo assieme l'Oremqs d'i rin-

. graziamento deÙa Messa odierna. 

«Fa, o Signore, che mentre il tuo f,edel pò­

polo feste•ggia la memoria di _tutti i Santi, ques ti · 

lo assistano in Cielo colla loro incessante pro­
tezione». 

Per essere popòlo f,edele, bisogna camminare 
verso l'eternità, SOf;to il raggio della fe'.le CJ'e­

duta e praU.cata. .4 llora saremo i concittadtni 
dei Santi che onoriamo. 

Pel buon governo della famiglia 
( Consig.li ll!i .geni tori) 

UNA MISSiiONE DIF1F1ICILE 

è querLa dei genit()JI'i iper eduaare bene la pro­
rpria famtglia. 

'~Tuttruv.iJa., quaiIJJdo essi contrag.gono Matrilm•o­
ni-o, :ill Signore dà loro ila 1graiz,ia s3JCII'am€1Ilba­
l€, ila Jg1I'a;zia di stato, . ctoè quel compfosso di 

_!ai1ut6. ·Cihe sono 1r1ecessarii e orprr.m'tumi per OOl!Il­
pi-ere · i '10110._dorveri _verso i figli e ilndirizzarli 
al b-ene. ·· 

Ma D1o non conceide tailv(lllta questi aiuti a 
q,uelU •che _si ' 1s,posano male, col pec•ciato morta­
le s:u!Ua icoSlcienza, 1a queil!li Ghe ni0>Il hainruo la 
r -etta intenzii0>ne nel contrarre 1-e nozze, ·01p­
'P'l1Te vivono con grruvi, co-1(!)-e sull'an:im'L. 

. Ed è <rtH~sto m motivo per cui ce11t.i @'eruitor: 
. non Ti-escono a educ·M' bene '1a tfarrniigllia. 

Da ciò si d.erve •ClOl!lliPrnnder.e -cfue è molto, moQ­
to_ irrntrJocr"f;ante celebrare bene . i1l Matrimonio, in 
ig:rwzi.a di Dio e oon intenrzionie retta e crtst'ri•ana. 

SAJPER OORtREGGEtRE 
i fiigld a teu:rupo e luogo e ooane mani.ie:re diorvute 
- è una cosa rtieU-a massima irr11Portwnza. 
· 1°. - ùa 1ecttezio ne sia :aJdamta ali'indole, al~a 

0011TI1plessione dei tigili; 
sia PII'QP·otzionata a111a colip,a; 
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SI DISTRIBUrscE IN TUTTE LE FAMIGllE 

sia fatta quanto occo-rr-e, e non cruando si ha 
l•a luna ;per traverso. 

-Alciuni, quando ·sono di buon. um.ore, non cor­
re.g1gono nep[>'Ure i dilfetti piiù gravi dei figli; 
quairndo 1poi sono di cattivo umore, •OOrreg~g.01no 

perfino le oose tndiffere:nt\, •arnCihe un diver~i­

mem.to innocent.e e· moderaoo, d·l saltare, iil far 
rumoT-e ecc. 

Si omre.ga sernprè cjò eh-e otìferud-3 Dio E dà 
sca,rndailo 

2<'. - Non Si deve roorreggere un figlio che 
si è g~à rpentito del suo mail-e, @pure ·colui çihe 
s!i è o9t!iniato nel •suo maJe e non dà :S1Peramza di 
arTEffidersi, -ma ipiuttosto di rpe;ggior-are. Non ~ii. 

IP-erda tuttavi<a la 'fiducia; v-errà fo11se il morrnen­
to OfPlportmno di flarlo -con .buon esHo. 

3°. :-- Nel corregge~e •IllOn dOJVete mai contr.ad­
dirvi. Ta;l1Volta i'l .piaid:re s.gri-da e mina0ciia e :ta 
maJdre iTWece. dilferude .il ftglio - - O Vi1cevers<a. ' 

UN MODO CURIOSO 

ma e-ffi-oaoe dì corr:r.ezione Lo usò una volt.a un 
padre 

Egili runa dOl!Ileni·oa •avea -oon;d-otto in Clhi-esa 
un S1uo figl!io dr 8 anni. Il 'figlio rsi •avarrzò ,f~rno 

iall['ailitare mag1giO!I'e, 11 padre si il'ermò 6-otto i 
gradini del oor-o. Ma i'l raigazz,o, per tiutto il . 

teTil[l10 dena Messia :non fooe cbe ·Chia-ocherare 
·e f·ar gira.re il caP1PeU.o ·sop1ra i~ idito d:e[1Ja ma-
1r10. 

Il rpadre si accorse e u.sò un ID·e-1 mezzo perr •cor- . 
re,gge1rlo. 

Ricomlu s.se a caJsa il f.ig1li-o, senza dire una 
[l1ar.ola e all'ora della cena, quando tutti sl mi­
ser.o intorno ail~a tavola, o.rdinò al fi,g[io di 

mettersi in gii~ooohio e di far girare sulle difa 

il suo oappeUo, nel merntre igli altri man.giava­
viano. 

T1ali o simili oorrrezfo:rìi giorvano assai .p,iù ·che 
le IP·ercosse e le immpl'eCJaztoni. 

LA F1A VOLA IDEL SOJJE O DE:L VENTO 

Il sole e i'l vento ·a;v;evano fatto · run.a 1soOlll1i!Iles­
sa [ler d eicide.re cfi1 di I-oro a,yrebb:e m'!JJggrj_,or fqr­
za per far derporre il rnantelìlo a 1\11!1 vi.a,ggiatore. 

Il vento COIII1Ùl1Ci1~ a soffia.re cion impeto e . il 
viaggiatore non pensa 1a to1glieJ_"si iil . map.t-eLlo; 
il vento au~:nenta a-a sua forza, .quasi-da tra~or- . 

;tarlo. 

Che aivvenne? IJI v1ia,ggLato·r~ si lego b®c . H• 
caweno, si abbottonò il m!)-ntelllp ,e . lo teneva 
stretto oon le marul. . . 

n viento, ~~~utii; i~~tiie , ~"~R~~ swh ltt~.~ò .11a, 
p:rovia iaJl isole, fili <i:iua1e cominciò a mandare ~ll;U, 

cruelil'uOIIIl!o i suoi raiggi, li ·aumentò JentalIJl:en· 
te, I.i fe ce a:rriVla.I'e< al igriaido maissirnro. 

J 

Puùblicaziorie mensile - C. C. 

Il viéllggiatore aHora si 1sla.cciò tl mantello e,Jo 
depnse . • 

· I g'enitori ne~ oorregigere , la fa.migli a non 
(!)rendano esempi.o · d-aJl _vento impetuO:so, ma usi­
no J a c:a'lrrna de 1 ·s:ole. 

Un Sant•o ·diceva: Prima bisogna ammonire, 
poi mis-aicc.iare ed inlfine c.a.sti;gare, ma ria pa­
dre .... con -discrezione, seni;a imrirncaztoni e 
P1rur-o.J.e ciatt~ve . 

Genitgg:;,.i! la vos·tra res ponsnb il-ità e­
ducativa è indeclinabile. Non s'P soori-· 
ca impivnemente su.gli altri. Voi rion po­
trete mai dire tranquillamente a Dio, 
di fronte al disa8tro morale {lei , fìgZf,_ · 
negletti da. voi : ne eravamo noiJ forse 
i custodi? - la celebre frase prof)erva 
di Ca-irw. Proprio per cil8to(Mrli.a Lu.i, 
e a se stessi, Iddio ve li ha. dati. 

P. Semeria. 

L'apostolato della Buona Stampa 
I cattolici 1svizzeri hanno fondato in 

questi .giorni, un'orga.JJ.izzazione '_per . 
promuovere ila huona stampa caittoHca 
pr~ndendo a modello l'aposfola.to spn.­
gnolo per la stampa ca.ttJOlica; attivato 
da P. Idel:foniso Montero Dia~, so.Uo il 
nome : Ora et La.bora. · 

La nuova Lega Svizzera si prQpone 
questi ideaJli : 

1. C:on ogni sfoll'z.o pyiomuòvere n~l 
paese 'la stampa• cattolica ; · 

~.Fare una propaganda energica, ·per 
fa diffusfone ' dei giornali caftolici ; ' 

,3. Introdurre i , giorllali c;att. nelle 
sale di lettura, negli hotels, nelle star 
zioni, ~-

4. Istitui~e e promµovere società lo­
cali per la buo;na,\\>tampa e riunirle po­
scia . .in una gral).de oonfederà.zione. 

5. Organizzare ·oongressi per la stam­
pa; ca.tolica e tenere disoors·i in suo fa,-
vore. 

E noi? :i_•' 

Sonb molte le 'Main:me bli.e_ '[J'erdorìà' 
un figlio unic~ aàorìapd, ' t)~i~-1ite· .. ~o~,tj~, 
nuarih . a spfJiid,Jr . iiry f>Pere ; ~u.one, rpf:.r.: o; 
nora};lo , ~ . su ffra.gar,io .tutto ... eiò che1~ spert .J 
dJevano per Lui? tutto quello chfJ han-, 
.no eredita.to da, yui? 

•J 

' 



C~ONTRO I _BALLI 

BOLLETTINO . PA~ROCCHIALE 

llliail'i, cantar.i, 101J1ga.mst i, ecc. n è •a.OC'eUati !?OiIIle 
~emlbri idi CollifraternHe; P ie Union'i, \ <\,ssocia­
ZiOJli OautoiJ:iche ; o, se igià, amm.essi noµ :~i­

stano dal prende,:r1e . '~arte <:t . dal oooperaire ~ie _ 
feste da b aino, siano esprnlsi; 

S'UJa Ec10eUenza M=s .. VescQ/Vo ha ·diramato 
~a graoy;i,S!filma Iette:ra P1aistor.ale sui Balli. U 

\ì~nerato Piastore, · il quale de-ve .r eniderf) rontl10 

· aJ~ mo' ·1C1eÙe ami.me a lui 1aiff:iida:te, non .ceissa idi 
.'re.·J.&\rooe 0011ùro .~ dtso,r1dini ~hè mettono a . 
~il.'~M\'àigl1b i buOIIli costnimi e ,[l'èrciò vuoLe che' servare tutte queste disiposiz.ioni isotto . commi- , 
,,•' ... , ., ·:~à darla.a m<msliina did'fùsfone ailla s:ua ' 'fiazic11ne d€lla 1graive [lena d el1a snsve:-isione, «a 

,J:>erci;•.:cbi {dési'Ctera ieggert- ~p~r in te- ' divinis " . ~ 

g) an fine i R ev. P arroci, SaceJ:1doti, Assisten­
ti Eioolesiaist i-ci d BviOIIl•O tutti iosservare e fa r O·S-

'oc@"~ff' r~r~vis1sirmd .ai~ournento, :v~iga da me. E' ., . ._ . . ' . . . . . . . 

, ... - - ~~él: yi·vJ1~,S<ltrr(~::ir ~~- 'V,és_ocNo cnJi i a n·~~-a. ·.r!·. anesirm .. !.·., .. :.:~. ~,zf,i,.._·.:~.· :~.:n.z .. " ·'.a.·. ei~rnor, 
.a· ~.~~1rtvle '.s~~a ietti~.e ~ffi.etdi~'àt'a ne·lì:è~rr.rumi:g,ue ~ 1~ ,,_ .. . . ,-.~ ---- __ , '-<' ' - ., 

ti va, (lai fiori al marmo) dai >fiori che Vé 'ine do, um •S'Unto t€\leg,rafi100. . . . . . 
avvizzisco.no troppo presto) al rrwrrnQ 

' Il bàilJlo . è catt1vo, immora.1.e, peri.w los.i S:sirno 
[lirima idi tutto per ;i;a. 1P'J'6misouità Klei seissi, ,poi 

, ber i!Ja 1iITT1lffiold100Ua del vestire, .per le moivenz,e 
'.indecenti-, :Per le bavainde al1001o~fobe c:he in esso 
'V!8'Illgiano ldis1J.ribuite, n:ier i ic1i~100J1si rJhe vi si 
§anno, a)e~ le musich e ch e vi ,si 1sE'ntono. 

Il ballo è caltivo p.er .le 1sue ·cons·eguenze : fa 

pel1dere l'aimore ;a;lla preghiera, ail lavoro, '3:113 

f.arnJigHa. 
lli ba Ho . impedisce 1a f-O.Dmazio!lle di altre 

nnigflie. 
Reca rovine ,ecO!l1J01IDi-Ohe. ,ed iJg:ieniohè. 

fa -

Non è giu1stifi.c:ato da raig:ioni di beniefir,enza, 
da:l rri:retesto della •ginnasti,ca, ldaJilia ne-oess.ità 
1àt ·W11acaire le fi.gli'll-Ole. 

Nan è 'nemme.no giustificato dalla iprresenza 
1del •goo.i tm~i. 

Mons-. Vescov,o aiddit·a i rimedi. ·OO~o questa 
:Piaiga: 1p.rima :la Preghiera , quin_c1i. iJl ·sacrificio, 
t E'.rzo una bene intesa aùiV:ità da parte di tutti 
i buoni cristi1an1, a !n modo speoiaJle .:la ,parte 
d ei igMitori e delle Associa2ioni Gattoli-che ma­
scihili ,e femminili , p.er tffi[l·eclire questo triste <li­
sol1dine. 

In air1P8DJdi«;e lVf.oins. Vescovo 1cira delle graivis­
sim.:_e Dtsp.çisizioni ·cOl:itro i JJal:Li. 

che non si logora mai ~ t,ropp.o fraoiU 
i primi, troppo duro e freddo il secon,­
do - non ci sfAJff'f{{Jbe bene il. pane! 

la fav~ e I~ lattuga 
Un 1uomo ed una d onn-a a.vevano )dec1so di 

100Uivare un arngol-o deill'o rto rimasto sino a'l­
ì1ora -abal:mdionato. 

H marito, volen1do f,axe una sorpresa alla mo­
gJ.:i-e, vi .seminò, segretarrneni e, d e·Ha ~attiuga. 

Il g iorno. doipo 1a mogtHe per :rar,e aTIJc'h' e1s~a 
piaoere al marito, vi seminò ·di nasoosto d el­
'le fave. 

Marito ~e m oglie -andarono poi nei gi o~.ni se­
gmenti •a rvisitare la loro P1aihtagione ; lui cr1)­
dendo ohe ,le fave fossero ùn'erbaoci1a, 1e 'sra­
dicò ; e :lei fe·oo 1a:ltreitfomto oo~ la latt~1ga, s,i1c- · 

' cihè a'll.a :fine non ebbero nè faive .nè \latt,uga, e 
tutte e d1ue ,si tTaval'omo d elusi. 

Morale. - Oo:sì succede pe1r :i . figlfiuol!, qiuan­
td·o la m~dre vuoll-e 1clò che n9n vuole il pa­
dre; ovvero il IP'élidre· 1con le paro~e e · còn l'e­
seIIl[}io dsiltvugige queJ/lo c1he in&egna la ma­
dre. 

S~ no, non si frovà il ·marito I 

') . _ 

LA OON~A 
. .. ~ .. ,·,,.- ·:•, 

- ;11ffei;ma S. -E. 11:1rat-i, · segret11rlo na~Jo· 
, ~ -· --~ ·#t.- . . :·+ . - - , . . :·- ·- ~ -,.. v· ~ ~ 

~n-~le ,C11erP,;aè~t1to' l~~çj•ta "."·la dtt~n,~ - d'ye 
tlSs.~,r.e, .. ~utoJ~a. · ~~n oonJ tnezzo dal;ll' sale 
da llf~Jlo ... '.E · al ,6ji·!fq dev,e sostltùlr~ Je 
san~~è .ÌJUr~ "çu:re ".dJJ'ine's'tlche, le sole ~be 
PQ~~ono _:·tenJlere prosperosa e felice u~a 
fall)lglia!' · 

.'·' 'j ' . -

· Dd glr11rsì ~,; \ilnti e a tante ... senza cer• 
vé1lo::. e 'sein:a m'oi:111e. ' 
>' ' I ~ > .! t .~ f 

LE . MERAVIGLIE DI LOURDES 
.<; '· ., 

Il numfilo ,d ei peU~ri-rii a Laurd'es ne!l 19'28 ·è 
~a:Iiito .a._ ·653. 966 per1sòinie deùle quali 00. OOÒ 1dia·l­
d;e'5.pefo. I m<lllati fiu:rono 15.000. A Lowd2s ~' 
Huif.o',n,9 !ÌJ,e11o <>CO~SO anno 5 GarcLina-li, 0l Ve­
sòovi d eilJ:'.este;ro. Al Sontuar to ven:nero 1celebra­
te 70'.000 Me'Si&e e be~ 874 medici d"01gni parte 
d el molJ'.lldiO hanno cant1,01l!lato i mir3JC01li. DodI­
·ai ·risultano rre graindi ,gua.rigionii n egl i a:nrii 
1926 e .1927; ottant as-et:te quelle rimar chevo1i, <lel~ 
le cruali uin .biuom numerò diJvenne1'0 poi guari· 
gi.o:ni · defi.niti~e, Mena'Yi;gli•osa ·oai;Ù della g ra­
zia , e d eLha. m1Jseri'Corc1ta del, Slgnore per l' in­
t er cessione d ella v e11gine 'augusta ! 

PER VOI, O GENITORI ~ 
Primo e pi'Ù sacrosanto dovere dei genitori 

è l' is'truziiJne r eligiosa aei figl i. L a Chiesa e la 
,soicietà, .ogigi tan1-0 tra,vagli:ate, giuandamo 1a v-0i 
-o g·einitori. La Chiesa ais'Petta da voi i b'l10pi cri­
sti·ani ; ma senza istruzione :rieUgii0sa non 8.i pos­
sonio avfflle nè buoni cristi·ani 1nè onesti cittacl i­
ni. Drnnque a . voi : 

I. _;_, quAf~DO VI NlA:SCONO d ei fiigU, - quan­
ti ve ne dà hl Signore, .la •CIUi_ santa legige d o:vete 
osservar€· in tui to -'-- iPenisate a · d',arlli battezzare 
q;uainto [lri.ma. Il Battesimo è, assolutamente ne­
cessari o; e r i ta11d1arlo ai fi.g1li è seim:ri.re pe.ri-co -Credo doveroso c-omUJilica:rve1e ìper n orma di 

t\J.tti. - Bettina, Bettina !... . aiprite gli ooc.hi, bene:- , los-0, ,e [lluò essere anioh e co·Lpevole. 
12) Nei g.iorn~ di oogir.a -0 di festa st!lJo:rdina­

!l'ia do1v-e· si1a 1aniruiliniz1ato n· ballo, ì•n eiliiEsa sia 
01messa ·qv.a'l!un,q;ue .s-oU,en;nità ,(,assistenza in ter­
zo, -O•rgaino -eicic.) ·e si faociano [.e so!le funzioni 
solite dii ogni festa ; ' 

b) mm s:( :o.assi 10on la .prooessiane dina,nzi 
a i ~uoghi dové si t·engono !ba:lli ipubblic i o pri­

vati; 
• e) i P1arroci .avvistno 1r-uJ:JbHuann,en~e i [)g,dro­

n i o oOIIlduttori d) ,oseri-e, cortiùli e ,caise do,ve col 
· l oro ·OOJnseniso si ba:lla che, se non •smettano, le 
~oTo case saranno priivate deHa iben ei.dizione 1i· 
i wgi•ca che H :siaioeFdo.te, come vuo1'e da pia con­
suetud.ine, impart.e- aHa EI,Jifani-a o a iPa:>crua i 

d. ) ',se l':a:vviso nop ~rà b:urnn .e:IJfetto, i Parro­
ie:i e rgli altri S•ace:rniati si astei:1gano assoluta­
m en te dal ibened~re n eHa E1pi1fainia o •nel-La P a­
qua quelle .oa:se; 

e) i promoto.ri od impre,sari id1i d'este da bail1lo 
e ·fotù co1om ohe .in qua:J.che maniera .pos:iti­
V3JII_JJ8!llt_!l ic01I1cornono a istituirl:e, mamtén erle, 
~pog:giairliè, -ecc. (ioòim ci 10ollloro .ohe affttt,ano ·le 
sa.Le; 1dhe .. ten€i1o:ilo 11 bu11ftt. i suonato~i, ecc.) 

dev-ono esser e •cOOJJsiide.rau oome ,coOtPeratDri :Ld 
a zi-oni ,g:ra'Vlemente :Pmi:bite e e.attive; 

f) qiuiTIJdi i detti [lromoto.rl, iIIltP'I'esari , "'°'OiP·e­
ratori~ a fce•ste da baHo e cofofo 1ch è ie f,rfi:i:r1lent-;~ 
illJO. e vi rprein1d~o. ~artti -:p.on d81V'OIIlb ·essea:è. 1Pro­
l[Ìosù per l"mmrrl:iinisitra:zt()l!l,e d e{l1le dhiese ooone 
F~bbridieri 10 ècYillmi~~~;i cÙ' Fì~bh~ice;ia, nè. ai~l­
d etti allQ,a cUJst~dii e àì ;s~11viz1ò deÙe · <JMése ,~ 

• .< ' ~ ''.I.,:. ., . ' . ·- ~ ....... '· .' ···· ., " 
dellie • 1SaK~re Fun:iMtnf ooone 1sacrestani, 1caan1pa-

eletta! II. - IL NOME che loro mettete n on sia uno 
- Su dhi, si:gnor Parroco? 
- Su la vos.t:na Rioisi.na. Non vedete co-I'ne va 

' ''estita? !. . E~PQJoi :Jio s31Pete 1cJhe è fuOJri a lla 1se­
ra?,, _ Che si trattiene qua e là a. ·chiacoherare, 
a rildere, .a, 1Sc1herz:aire 1ooi giorvianiotti~ ... C'he va a 
ba Ha: re L .. . 

. - Eh,_ signor P arrojjJ(), se non fa . così m i •re­
sta al pal-0 .. : Se non fa •cosi, 111Jon s:i trova i~ ma­
rito, sa, ,srLgm0ir Par110co ! 

- P.overa Bettina ! E' 1w®ri.o vero 1che siete 
B ettina Pocatesta ! . .. . Se n OJn .fa 1C01sì , cioè , se 
non f,a 1.a matta, % vostra Rosina n on ·Si trova 

., . . . 

il ll'naTito !. .. FaiLso, oara mJ1a, fiail.so l Un·ù gio-
v•ane ooria sarà sempre Più st imata da cibi Òer­
oa .1a 1donna onesta e iliaboriosa. Gli sea'Vezziaiool­
li iva,nno in •CElJ1_ca idè1le sgtiaidri1he e-delle mat­
ite. 

{ 

Ohi v uol coim[)er are tela buoJJa, n oìn ceT'(:a 
quella m esisa .s1u[ ma.rciapi~de. E' rnlba <l'fl t,re 
bmcci1a un franloo. La itel,a ~i1g}io,re ,è <J:Uell,~, 

neg11i SIC3JfifaJli e, megJio a;n,oo:ra, q111.e111a chiusa. 
n elle ·scattale. 

La vostra Rosm è ... da. tre braicci.a -l\_ln fran-
• • • ' - , . • - • • ·~ > f :. . ' ' . ' : . ~ 

co; Bettina, e n on potfà. t{'Ol)'l~Si '9itJ:~ 'llln ipar:. 
tito 'Pmvivisorio -0 i,m ma.&cal_?:one flhe 11.a r ende­
rà in:f èi1iloo I 

_. ~,. ~ ,._ ~ ~i-r_ ; , p 1..;;~~/,L *: '. ·· !~,-cr~:...,·L ;· 

Un . amore alw piang(J), ii;n. (lql,orq_, ,a'fAr; 
p~rif~OO;J .-ecco. i~.: dfìl<?}:~ ;~~s.~ni~~~ . <$til 
Purgatorio~· soff.er_ent0, che av;uJ: ~ .c;pe · 
ra:. · · · · · · - " · 

di quei nomi vuoti, rtdic.oli e [)egig1o ,0iggi in 
V'Otgla, ma sta tl n onne di un santo, 1CJhe ·a i ifigÌ.Ì 
faJcK::ta da an:olde1Ilo e tla [)TOl;ettoire. 

III. - FH~CHE' SONO INFANTI, s-egmat,eili ivoi 
mattina ·e serr-a ool SEgilO d eilJla S. Cro~e, promH1- '. 
zian1d-o l'in tera f·()rmu:J.a : In Nome del P adre, del 

Fii4Jiuolo e deUo Sipirito ·Santo. Così sia, ed 

~pe11geteilL -oon :t'iaicqua benedetta, c!he ogrni fa­
miglia 1CTistiana deve •81Vere a oapo d:el letto. 

IV. - QUANDO COMINGliAINO A PARIJAR.E, le 

ipri~e paro~e ohe dovete lor-0 insegnare sono 
Ges'Ù e M aria. _,.,-.. 

V. - APPENA COM;if:'RENDONO QUALCHE 
COSA, -~u!oateli a t emere -Iddio. !Dite ·IO['O ch e 
Dio li vede, fate 101ro ilITllJ)aTare il Pater, l'av e 

Maria, il Credo, ecc. 

. V~. ,- DOTTLNA : 1Sl;li 5 6 . all[li mani.dateli .ai11la 
d_ottriina .. <:!:al:. vostro P8,rroco, Cihe lt 11wepairerà 
1p1a.d~at.ain.ente e deign1aimente ai santi Sacramen­
ti. 

VIL - GRE.;=i,~MA; è un Sia/Cl18illlento importain • 
t~~~mo. Pp:;~iibillrµ.~te .. sa!PIPi~no •i vostri. iigli 

· dhe COSCI: il'ÌOey',OU.<{ nena CJ::!JSi\!IlJ(L, e per fil On 
sba_g:Ha r.e sta,~e- aHe , ~is(p,ÒSi-~Jorni: ideI v escovo. 

yip_ :-- .C,Qi!'i.F~~~<);NiE; . 9 .11ail')[!i.o i- fig:li son 
oava;éi di of.feru:Iere ..JD:i·o, ~on.a . oobili,g-irti a.d ac". 
oo~tarsi ~l §~çw~rrÌ~to' deJ~a Pe~itein~a a1men o 

.~!:"~ --• . , . ., .. , , . ·: ~ · ~~ - ' ·· . . ' : 

ll!R1.a v~l*, l'.ft:~o- .~'.-, q;u~tQ . uno, .de~, G.enH1oti, 
di®OIÌf!~J,t.~ :U>OA pi;~e~.~~l~.~: ç.D!F)i!J>ISSO!I'e,) iper-
1cJ!1è,, g!~9Jcb,i ~~Illµo devi0no. Tilo~yere t ale. sa-
crailiéntò. . / . 
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' .. 

A. :\}:r.()l\)()f,\tlo, n~l'Ùltimo .;z.~e vi ~.fa:nno varia'L~(}ni , sa.r~t·e aN· 

\io 1?~o~~o ò.\ il\l'\\Ti i foro nQ\m\. ,, , ~ve!titi u, t®l.~o .. ······ .. · _ ... . ,_ •; _,_.-
'E.c'Còli: 1?·.er 'Bellu.Jìo citfa: le ~i- . 1)\tan:td-vrei\'arate-i\:e vfo ·ù~\ ·~i~nor~, . 

. ,~, \\\\?1 ~\~ :i\\\~\\ '% ~i\\\. ~~\\~\ ' .. ' 

"{)l 2A •Ottobte wstè >\lee·Òt-so no l\J\l'~t() . . . . . e-·. . . - ... 
la bella. sorte di assistere a1'1a Ooiu~acra-" ' 

zione della ·I), uova c,hies:a di V alllad:a, 
' ' 

oostruita in poco più di tr:e ann,i, sen-
za risparmio di tempo, di , fatica -~ di 

, " . mezzi da, quei buò·nì térraztarli. E' . "qna 
'~· ' oA' :· · ' ' 

·funzione imponente e ripiena di misti-
.ci signifièati ; a &u<:> tempo vi ac:eennerò 
nne cerimonie Mlative. · 

La Ohiesa· c1i ~rtHè gotièo, ha· it tettip · 
d~ 1aiu,iera iin~ta, il beL pa!Yim'?n to*~<l! 
piastrelle Appiani le el·eganti inferriate· 
hené intonate ct0Ho rSltile de:lta CM:esa, 
-e . lè vetrate a.rtistiche prepà.rat.e dla1lu 
Ditta Giuseppe Parisi di Tr~nt.o. Essa 

bà le .segue·nti dimensioni. 
Lunghezza metri 24.75. ·- ' 

Larghezza. de1 vtJ,so me.trt 8 .,50. 
La110'hezza del coro metri 7. 

"" :superfice tot.a.le mretri_l86. · 
E v·o:lete s.apere quanto oosta fa, Chie· 

-sa nuova, di Vaillada. oom'è al preiskn· 

te? 
/ Ve lo dico perchè non abbiate paù­

ra della •spesa che dovremo in0on trar e 
1 :noi per l'ampliamento deHa, nostra,: 

In 'tutto costa lire 134.243, <H cµi of­
ferte div·eI1se. ;~~ite e spese L.' 81.477 
'e . prestazioni gra,tu~te' a:t . :nano d ~~r.a 
'fatte dalla po1pofaz:i:one d1. Vaila;da.·hre 
:52.766. Tota:le L. 134. 243. 
. -Non_ mi pa.re che sfa hn..posRrihile alr.ri­

-va,r e .a questa cifra,, al_}~i a supera.rlu . 
Non_ dubito punt<;> della vorstra buona 
volontà~ son ~rto tn,,vece che saa?re·te 

gno~ine -Oanova, ~- Per~ra, çbe con pen- ·pofohè ancne in .ciuesta: ci~costanza v~Ò- , 
~iéro g·entiilm~ii.t~ si offers·ero s~onta- le ricotma1rvi \delle sue più e1eitte gra- ' 
neatn~llW, .ila Signorina Teresita Nob:; zie. 
da -Borso. 11~ Sig-.ri.orina Teresa Prosdò' 

: . .:.: .· ·~ ================================== 
citni, .:le Signorine ~òrelile Celotto ; per 
la pàPrOCéltia di · Sailoo ~·altre parroc­
chie del Comune:. Dell'Eva. Rica.rdo, 
Speraindio, Lucia,, Carmela, ,,D~ Mé­
nech Antonietta, Fenti Agne_se, Sipon­
ga G~briela, ca.rlin Irene, Sommacal 
-~JlWPiQ, _De ·M.en~h - ··~~faPia.; C~ol ' 
Franoesco Slov.Hla_ 'Maria , . fleò:t&'n Ma ­
ria e Reolon -Ma~gh'erita e De Vécdìi 
Carolina, Fenti Estet. · · . . 

S.e V1!-llàda; hia . ruccio.Jto cinquC>oo"mila 
~ggetti, noi dobbiamo raccoglierne a.I-" 
meno dieci mila che a cinquanta cen­
te'si;n;ii a:l numero dieno un netto di 
5000 ilire. -I<' 

La mano a ll'opra! F:occhio ·e il cuor 
lassù! avanti a:v.anti per · Gl'SÙ! 

·~} , . 

Of.ferte per la · nuova Chiesa 
S. Ero. il Cardinal Patriarca di V~­

nezia L. 50, «dispiacente di r{on poter 
fare di più, beneçhicendo>)~ Sig. Fran­
cesco TerriQ.ile L. {)0, Del · MoD;ego Lu­
ç.i,a (YaJiladUJ) L. 200, Fi_abane Domeni­
Q() (Giam_:g1s,aj. 35; ·Reolon Pràncesoo 10, 
Famiglia, Cantwa 20; De Cò'l P4etro 10. 
Ohierii Rois;tna. 10. 
., Per uonv:a venduta ,;L. 41. :\TJ:wi L. 41. 
Tota;le L. 4117. 
~iassunto: Ria,c_QQJt.a L. 4827.60 spese 

in stampe L. 106.65. Depostlto in Curia 
L. 4720.9q . . 

Giornata. pro ·Seminario 
Monsignor Vescovo adopera l1e paro­

le più vive per oocitar~ la cadtà dci 
suoi diocesani a v·enir in soccorso dei 
suoi Seminari. IJ bh~1ogn9 è v~ra,me11:te_, 

grande. Belluno . deve provvedere per 
su1ssidio · ai suoi semdnaristi fa enorma . 
so!ll-ma di quaisi 65 mila Ure, e fatte le 

debite prnporzioni, altrett anto è da · 
girsi di Feltre. 

L'anno scorso furono ràceolti; ra· 
giuoli Kg. 53, sorgof Kg. 73, pata.te Kg. 
69, denaro L. 75. 

Oonfido che anche ·qnr1st;_a.n.no 8alce . 
nùn verrà meno .ìn ge:iier9~ità. 

Festa. deÙi,t, M;a.mma. 
Domenica 6 ottohre si tenne in par­

ro,ç:chia la {01s1ta de{ l-a . 1riamma indetta 
dal Consiglio Superiore della G. F. O. 

I. La si principiò oon una n~me1101sa 

e divota comun1one delle picoole be­

niamine, a,spir:a1nti e lor·o mUJmme. Ntil 
pomeriggio, neILa Sak1, d~lle .associazio­
ni, 1e biinbe, preparate maigistrmnente 

· dalle 10110 delegate Fenti Agnese e 

Bponga :(_}abriela, svo1sero abilmente ·il 
programma dell'UJoc;à,demia da;l - Con-. ' 

· sLgUo prestrubi.Uto, esegueTudQ. anche va-

-vincere ogni dUficoJtà, (·ome J.e hanno 
·sa.p'lltP separare i Vallad<>si, e uniti · 
"COntinnatP a dar 'le vostre •offerte finchè 
potremo un giorno no·Ìl ];ontano veùere 
<;orµ,.pd.uto H vivo .desideri.o d:~l nostro 
Veséo;(ro e gioire ancor Jioì dell'opera 

'.nostra. 

.&.uno Gi ubilàre , .. ..... :. 

rii o'bri, 'a .Còonipa1g:nate aJl'harmoniu:m 

·dal loro maestro DelI°'Eva S'perandio. 

Prima che volga al tr:amonto il Giu- Si chiuse il traiÙenimento con brevi pa­
bHeo Universaile che il S. Padre Pio XI role della d!elegwta .sig. Fenti e del1' As­
hal oon · spiritò di . p.a,terna generosìtà e 

· larghezza indetto p",er tuttoi l'anno 1929, 
in cui compie il cinquantesimo del suo 
sacerçlozfo a né:he noi affrettiamoci ad 
acquistarlo con vero spirito di fede e 

sistente e oon mia piccola pesca di la- _ 

voretti ~seguiti da.lle bambine. . Gio:va 

spera.re che q nesta f.esta, che allietò 
tutti i presenti , r1svegli nelle mau1rrne 
un più grande 3illl•0'.re alle arssodazioni 
catt()liche par11ocdria~i ~ un_ santo or­
g:oglio di a;yere_ le Ìo·ro bambine fra le 

lJeniamìne rie a1spirantL 

In quel giorno vi fl,1 a.n~he. umi_, 
-grande ·pesca di benefioenz.n .a fav•ore 

,, , della, 'nuova Chiesa. Gli ogg·etti era.no 
"m101ti e di valél'n} !p.ér'. (!s.empio. una cÙ· 
·cina ·economica, orologi, ,gyeglie; mìa. 
·credenza nuov.a ~ggf~~~; -~)q.9~ili )A le-, 
·~o, un montop.e, conigli, g.an!, galJine 
,ecc. 

·con vivo d~siderio che i ç.ostu_mi pri­
vati e pÙbbliéi tendano a 1niglio:ra.rsi e 
sempre più si accenda in tutti l 'a.1,dore 

. ' 1 -

Non dubitate, cari miei, che no~ non 
vogliamo. es&er se0ondi ai Jo.ro n eppm· 
'in (ijUes.to .. . Già mi S16'Th -l)DOCUNiiW,d;iJ:la 

,_ :R. .. Questura l'autoriù;azfone p~r raoob­
gliere rega.li e ~~ pers·t?ne componenti il 

·Comitato possonq: subito inizia,re la 
-• rilil'J~'?~~lk .~fi\4'!i1:JJ.~ 1 P,efJ.3, ~'~~JJai'Qld~ l>e$ca1>i: 
·cli.e. .. ~n~m.-o. ii g1.~p;9, <U s-.~ ~~~~1 a ~f\il':· 

. ,. i • ·. ~ . . - . . . 

deit~ pietà éristiana. _ · 

· Per_ bJ dispoi"vi ho rinvitato un fa­
dre della Compagnia -di q-esù, noto _ a 
~~11ui:i:o, il qua.ile sarà qui la sera del 
2G .-corr .. e si tra.trt:errà fra noi . fino n.f 

-; , ' ' - · •' j • .;. .. , · 

~f~g~~l!I4~..: del i4, . Se. .lJliC'sa,rà pos.si.­
bifo, _fa.rò che :a chiuqere; il ,trJ,duo si:;t1 
!l'amakiasim.;Q .. Y ~mv:ci. _ '. P:cedicherà la 

I , 

m~~~~, % ,~lJ.i{ti ;, µ;H~ ~~().1al~~ 1gd!('v&:n i,, .al•. 
11~~;?'.Q, a, t.u~ti .e . la;_ s~ra a,gli1 '1Qimin! e 
gfovani. 

Un grazie a tutti gl'intertenuti e in . 
modo particol~re a~ maestro che tanto 
·sL~·restò -per l'·tstruziona dei OÒri. ·· · 

:,! . 

n . 20 Giornaita .M-issiona;ria,. Coinu­
:q#mi :U·'\].m1frq1se. e r~lte -pei; !le ,Mi's: 
si.oi:i : In chiesa 'lire . 13.60, · Da.Ue de-
ll. te ·.,00 nar1'n ·A7 ... .,.,,s· 'o·c·iati a lla. 1ega_ · m.1"""- . . v . \i: -· · ~ .. 

fl1!QP• _.fede . . ~~--.{iO, Ass.· ~·- Infanziru 
S.40, ' - ··L. 271.60. 



IL LlBRO D'O.RÒ SAJLCF~ 

COL DI SALCE 
Per la lampada del Santissimo. - .,,~-1.·:-. N'8Jda.let o .50, ROlldo o.50, ZandoITTrnnfoo . 0.50, 

N. N. ilTe 2, 1C.aisol Giaicinto (.in rirngràzi«ilITi ifn':. ~~~~Uèxhbo o.30, RoUlcJ:o 0.20, s. 1, Trnvisso1l l, De 
t•o <.1e!J. mo0o:litio) 10. ·Bia!si 0.20, .Da Ronoh . 0.30, Ca•viola 0,20, Costa 

Sol'em.e ReoJ:QIIl, di Fr:aJI1J0esc;o lire ·10, 'Ìl:a Roncih 

v .itt1;01ri.o 10, 1DeJ.1l'1Eva G.lOIVanDi l, De l\112nech An­

ton•io (·A!merLc·a) 20, Car{JJi Costante 5, [)a<l Pont 

Lui·gi 5, De Bi1as~io Maria 5, Tt:rTiibHe F1,an~e-

'5~0 5, De p .eilJleigrin DanJ€il.e 2. 

BES -. :CANZAN 
FJaibane 0.20, Odolo 0.50, Fi1_abane Q.40, ,Fregoc 

na 0.20, Da H<Oilt 0.20, !Da]['O' 0.20, ne De'1 0.20, 

Grurli 0.50, Vd1gl!l'o]e 0.40, Fi1aibane 0.5, Pitto 0.30, 

OaJson 0.20, Vworra 2, Soitrlrnaf .af 0.5D, DalL Pont 

0:50, IObi·enz.i ù.50, CasOil 0.20, Fiabane 0.10, ca.sol 
0.20, Fa1g1he1raizzi 0.20, Da Hiz 0.20, Da~ Farr:a 

0.50, C1hien 0.50, Reoilian li., Da.11'0' 0.30, . Dal 

o;3o, Honi '0.40, SI?·ffi'a!l12la 0 .50, Spe~anza 0.50, 

Ta~ 0.20, De Maneah 0.20, ' De . Menecih. 0.50, 

'l)a R!Ql1t o.·35, Merlin 0.20, Cairlm 0.2fi, De Bar­
ba 0.!50,' Gaivio.J.a 0.120, . Diseip , 0.20, DiiS® 0.20, 

!DafJ. Pont 0 .20, B mtot 0.50, Ooùilli 0.40, Sohi>olc/het 

1, Oo1sta 0.50, So•0Jlil>a 2.50, BUJsLn 11, Fenlti 1, 

F1o:ntanive 1, Oailidmlt t Zand0\!Ilien1ego 1, Tri-ehes 

1, Co1tru11ato 0.70, Cailidart 0.5o,' De Bi<Rlsio 0.40, 

Remi O.Si), 1R01I1i 0.30, ,SaviHa 0.25, Da Rolt 0.20, 

:PraJ10111am 0.40, Srmrnga 0.40, Go~·ettl 0.30, N. N. 35. 

T·o.t.aJle L. g.4.15. 1 

NATI e BATTEZZATI 
Poni 0.30, Stiz 0.25, Da1 Fara 0.20, fBrl·stot o 30, 

· · 1 Dall13 Go;rt Bernal'_.do di Paiolo· dia. 1Gal!1zain. FJaihaine 1, Sciaro•anzrar1 2, .Se,ronide 0.50, Ca[lra-
ro 0.50, iOaiprarOI 1, !De Bi~si 0_50; ·Oe:riv·o 0 _.5'0, ·~· 2 ~e Ma1irner Mari!Sa Maria di I.Jui·gi id1a Mari-

. · SLcr·a · ' 
Fal!lt 0.70, Da Hioli 0.50, De Bias i 0.80, Ca.s1aJ!l'Tan - " · 

· dJe .50, Dal Pocr:ut 1, Ca1s1oll 0:50, Bi.anc!het 0.40, 

Mares 0.20, De Meirueicih 1, totale 2e.15. 

GIAMOSA 
BETTIN 

TTevison 1.30, Bii•aniéih.et :l, Oa111deago 1, Ca­

IliOiVa 2, Sp.0111.ga ·1, Se!I'.afi1ni 0.40, Z:airillJ?ieri 0.#0, 

Cat<.1àr 0.45, De Nla,rt 0.50, Da Roilt 0.5'(); Da Rio:tt 

0.50, !Da'l Pon1t 0.50, Zamurssi 0.50, Ca,p,r,aro 0.40, 

Colaizruo[ 0 .. 20, Candeago .30, Bailman 0.20, Dr, 

Nart 0.30, De iNairt 0.30 Da Roù1t 0.30, , !Celato ·0.20, 

SpOO!lga .20, T1omio 0.20, C:asaigi·1ainde· O 20, Fi;aJba 

ne 0.80, Horii 0 .36, Ca!P~à:I'o 0.10; ·De Man1eii:a::t 
1,[)e Man1eah 1, Dell'Eiva 0.50, <Rigb es 1, De Me­

n eah 1, Bi.asi M. 1, tortale 18.75. 

3 Burlon ~u~sto idi Fran0esco· da. Co~ 1da Ren. 

4 iÒar.1in lda di GiUi~eppe da 1Qp\l di Slalc•e . 

5 · De Meu;JJecJl Renato Am.ton;i.o idi An1g. ICLa S8ilc€" 

~ !D:e V·eCJahi [)inio Giovarrmi di Art'uro da " Le 

MORTI 
1 Tm1men Maria IIIlOJgJl.te di CaJp.ral'O Gi1rnsep1pa, 

di . ammj 4o, da Giarrnosa. mcll"ta 1aJ11l'ospit:a:le 
di IBellhmo. 

I 

La co~a che i morti farebbero ~·uhito 
e a preferenza di ognt altra se ·risor­
gessero) sarebbe quella di rendersi utili 
ai loro fraj_elli. 

-
Feste e fuozioni parti,colari 

Jd:eJ. mese d-f noiv;;mbre 

11. S. · M:a'l'ti/110. Titolare d eliLa Chiesa dì Bes • . 

AHe 10 .oantat·a in •amor d<el Santo. 

211 . La MrudiolilJILa d>ellila Sailute. s. M~s;sa aill"01l­

tare id:ella Mrudo1rnna, aille ore 9. 

ORARIO DELLE F TJNZIO:Nr .. 
'Miessa 1Pri.m:a fes.ti.va. 1arr[;e ore 7. 
La parrmdh1à.le 1a%e 1Q. 

A11e 11 DotJtrilila ·e Cated);i.JSl!llJO. 

·; 

iA1rJle 14.30 Vesrr>m ·e BenedirzJone 1001 SS.mio '.;~•: 
Rosario 

N·eii 1g.i=i f eria;Ii M es:sa 1aiJILe 7, ·aJlli:'Av.errnaria · 

defila sem .Santo Hosarj,o. 

I .giO':nnaJli S[J·a.ginoai seg1rnalam10 al .pai5'saiggii•o a 

Ba11~1iorna di un Basco, chtamato Igini.o A~,. 

hari cii.e, venendo idaJLa Galizia, si 1'iipr01IT1e1t­

te di rais;g.iuIJJgeTe Roma a piedi, .aid.empiend::l' 

aid um iPl'OIIIleiSsa cli.e glti aveva :l'atto dJ · andare­
a vedel'e il Paip1a ne•lil.f!. Città ·Etema. 

L'1Arambari , dairumima è anda.to, in tr\')TIO, a 

San Giacomo dii Coilliposte11a, ed è preci,;amen·· 

te !dJ®o di ·aver fowto 'le sue divozioni .al San- , 

tuario del P ratrono della Spagna, 10b e ha ini- : 

ziaito il1 1s1uo 1cf19hllliln>0 a [)11edi, in.dossaIJ1d0> ~·an-

1Ji00 abito dei Pe@1eigrin.i ~ n1end1:cam.d,a i~ pame. 

_Ci pu_~ .. essere d~re senza, amore) no1~ 
c)è amO,i;e vero) carità) senza da.re. 

.·t;l."'"..... ·. 

Ohi 1isa freddezza ai suoi morti oa.­
gi) fil/.para a sè fredilezzd per d~man:i~ 

Gol " <P.ermesso d ell' Aut\ia'~tà Ecclesiastdca 

Mons. Giuseppe Da Corte , dilrettore res(l)io111s. 

Ti v . Edttrice LA CARTOLIBRARI A - Belluno. 

O ·R ,E CITO .. VENETO 
Società Anonima - Capitale es'ocia le L. 10.000.000 interamente versato 

Partecipante ali' Istituto Centrale di Credito per le B~nche ' Cattoliche 

~ec(i: Belluno = ·Padova = Porden:~ne = Treviso =' Venezia= yeron~ 
Fmali minori nei principali centri della Regione 

' 
Corrisp~ndente .delle pri!Jcipali Banche estere : 

STATi UNITI - Ame'rican · Express Company - Bank of ltaly First National Bank - North Avenue State 
· Bank - Italian Trust & Savings Bank, ecc. · ; ...... , 

CANADÀ - ,Canadian Bank of Commerce - Bank of Montreal - American Express Company. 
ARGENTINA .- . Banco Espanol del Rio de La Plata. - Nue' o Banco ItaÌiano - Banco · de Italia y Rio de 

La Plata, ecc. . · ""*. .. 
.BRASILE - Banco Pelotense - Banco Commerciai do ~starlo . de Sao Paolo, ecc. 
Ì'RANCIA - Banque Nationale de Crédit - Crédit du Nord - · Société Marseillaise de Crédit Ind. et Comm.> 

et de Oépòts - Banque d'.Alsace et de Lorraine - Société Génerale. . 
BELGIO - Crédit Anvérsois ~ 'Banqu.e de Crédit, ecc. 41 

I nostri emigt;anti potranno servirsi delle sucCitiìte Banche per f invio in patria dei propri risparmi~ 
li servizio è completamente gratuito ed i chèques presentati alle nostre Plliali verranno pagati · senza perdite 
di tempo. - '· · · · 




